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OGGETTO: Corte Costituzionale ‐ Sentenza n. 70/2015 
 
 
 

 E’ stata pubblicata la sentenza n. 70/2015 della Corte Costituzionale che ha dichiarato 

incostituzionale il blocco della rivalutazione automatica applicata – in forma modulata – 

alle prestazioni pensionistiche a partire da € 1.405,05 lordi mensili in su, per gli anni 

2012 e 2013. 

 I giudici, nell’accogliere i ricorsi presentati, hanno ravvisato che il DL 201/2011 viola 

gli artt. 3, 36 e 38 della Costituzione perché “sono stati valicati i limiti della 

ragionevolezza e proporzionalità con conseguente pregiudizio per il potere d’acquisto”. 

 Come si ricorderà il Governo Monti, in una situazione d’emergenza dei conti pubblici e 

sotto la pressione dell’Unione Europea, varò un decreto che prevedeva il congelamento 

per due anni dell’aggancio della pensione all’inflazione, determinando così una perdita 

pesante e irrecuperabile anche gli anni successivi. 

 Alcuni Sab adirono immediatamente alle vie legali di fronte all’evidente sopruso patito 

dai pensionati, rivelandosi le uniche iniziative assunte a fronte della latitanza delle altre 

oo.ss. confederali del credito. Oggi, dopo circa 3 anni, esprimiamo la nostra soddisfazione 

perché è stata riconosciuta la bontà di quella scelta e per il risultato raggiunto che 

ristabilisce un diritto violato. 

 Le conseguenze economiche di tale pronunciamento non sono al momento 

quantificabili con esattezza; un dato è certo: il risparmio ottenuto negli anni in questione 

dalle tasche dei pensionati è di circa 6 mld, cui bisogna aggiungere l’effetto del 

trascinamento sui saldi. I destinatari, secondo i primi calcoli, supererebbero i 5 milioni di 

persone. 



 Naturalmente seguiremo da vicino gli sviluppi dell’intera vicenda per il pagamento degli 

arretrati dovuti. Siamo in attesa di conoscere dal Governo importi, tempi e modalità di 

riscossione. Pertanto, invitiamo tutte le strutture a coordinarsi con la Federazione per le 

iniziative che dovessero risultare necessarie per il buon fine delle operazioni. 

 
Cordiali saluti. 
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